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UDINE.«LasededelParlamentodella“PatriedalFriûl”,
piùanticadellaMagnaCharta,nonappartienepiùallacittà,
chedaannichiedealdemanioche levengarestituita».Que-
sto l’appello accorato rivolto dal sindaco Furio Honsell al
presidente GiorgioNapolitano. Appello al quale ilcapo del-
loStatoharispostoimpegnandosiaeffettuaretutte leverifi-
che per tentare di sbloccare la situazione. «Il presidente è
rimasto sorpreso che il castello non sia stato inserito nel
federalismo demaniale», ha poi riferito il primo cittadino.

La promessa: il castello è vostro
Tanti complimenti all’università
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LA VISITA DEL PRESIDENTE x

L’abbraccio a Paola Del Din
e la stretta di mano
a Luciano Rapotez

Presentato anche
il progetto sulla
Repubblica della Carnia

«Tornerò per andare a Porzûs e Cargnacco»
L’omaggio di Napolitano al tempio ossario e l’annuncio: «Voglio completare il viaggio della memoria»

Nel fotoservizio di Anteprima, tre momenti della visita del presidente
della repubblica al tempio ossario: da sinistra, firma il registro, depone
la corona di alloro al monumento all’alpino e mentre esce dalla chiesa

Momenti di commozione nella cripta con i resti di 25 mila soldati della Grande guerra
Una dedica sul registro storico accanto a quella di Giovanni Gronchi, in visita nel ’56
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di MAURIZIO CESCON

Quellaaltempioossarioèsta-
ta l’ultima tappa udinese del
viaggio lampo del presidente
della Repubblica. Breve – è du-
rataunquartod’oraintutto–ma
molto intensa, carica di signifi-
cati e ricordi. «In commosso
omaggioallamemoriadeicadu-
ti friulani per l’Italia. Giorgio
Napolitano, 14 luglio 2010». Il
presidentehavergatodi suopu-
gno il registro storico, con la de-
dica ai soldati morti in guerra.
Havolutoanchedareun’occhia-
taallafirmadelsuopredecesso-
reGiovanniGronchi,l’unicopri-
madiluitraipresidenti,avarca-
reilportonedellachiesadipiaz-
zale XXVI luglio, nel lontano
1956.

Nella cripta sotterranea, la
più grande d’Italia dove riposa-
no le salme di 25 mila militari
uccisi nelle trincee della Gran-
de guerra, il momento più toc-
cante. Accolto sul sagrato dal
parroco di San Nicolò, don Pli-
nioGalasso,edalsindacodiUdi-
ne, Furio Honsell, il presidente
in completo blu, camicia azzur-
raecravattaintinta,apassosvel-
to ha percorso la navata centra-
leepoièscesolungolascalinata
in marmo che porta alla cripta.
Quièstatoaccoltodalleautorità
militari, con le quali si è breve-
menteintrattenuto.Poi,invitato
dalsindaco,Napolitanoharotto
per un istante il rigido protocol-
lo e ha deciso di osservare più
da vicino le pareti dove sono in-
cisi i nomi dei soldati morti per
laPatria.Una“deroga”allaceri-
moniacheècostataperòunrim-
brotto, ovviamente lontano da
orecchiindiscretiefuoridall’uf-
ficialità, al primo cittadino, da
partedegliaddettialcerimonia-
le del Quirinale, fin troppo rigo-
rosi nell’evitare al presidente
qualsiasi imprevisto.

Quindil’inquilinodelCollesi
è avvicinato ai due corazzieri in
altauniformeestiva,conlagiac-
cabianca,chereggevanolacoro-
na d’alloro. I corazzieri si sono
diretti lentamente verso la sta-
tuadell’alpino,seguiti daNapo-
litano. Alla destra del presiden-
teipicchettidicarabinieri,aero-
nautica, marina militare e del
terzo reggimento del Genio di

stanzaallaBerghinz, ilcuitrom-
bettiere ha intonato il silenzio
d’ordinanza.Allasinistradelca-
po dello Stato erano invece
schierati i rappresentanti delle
associazioni combattentistiche
ed’Arma con ilpresidentedella
federazione friulana Giuseppe
Lizzi,ilabaridialpini,bersaglie-
ri e lagunari, il rappresentante
dell’Anpi Luciano Rapotez e la
signoraPaola DelDin Carnielli,
con appuntata al petto la sua
scintillantemedagliad’oroalva-
lor militare. Una volta deposta
la corona ai piedi della statua,
Napolitanosi è avvicinato e l’ha
sistemata, infine si è trattenuto
in raccoglimento, in un clima di
profonda commozione di tutti i
presenti, sotto gli occhi protetti-
vi degli uomini della sicurezza
(davvero in tanti per una città
delle dimensioni di Udine), che
hanno controllato ogni detta-
glio.

Ilpresidente,nelbrevetragit-
to di ritorno, ha riconosciuto il
partigianoRapotezeglihastret-
to la mano.Dopo la firmadel re-
gistro storico, Napolitano ha ri-
salito la scalinata, parlottando
un po’ con i politici presenti
(c’erano i deputati Strizzolo e
Monai,ilpresidentedellaRegio-
ne Tondo, il presidente del con-
siglioregionaleBallaman,ilpre-
sidente della Provincia di Udi-
neFontaninietantialtri), ilpre-
fetto Ivo Salemme e don Plinio

Galasso. All’uscita della porta
principale del tempio ossario,
mentregià lagente inattesa sot-
toilsoleimpietosodimezzogior-
no invocava il suo nome, il capo
delloStatohaabbracciatoPaola
Del Din che lo ha invitato a sali-
reallemalghe di Porzûs e avisi-
tareiltempiodiCargnaccodedi-
cato ai caduti in Russia dell’Ar-
mir.Napolitanohapromessoal-
lamedagliad’orofriulanaditor-
nareinFriuli,proprioacomple-
tare, con Porzûs e Cargnacco, il
percorsosuiluoghidellamemo-
ria «quando farà meno caldo».

All’uscita dalla chiesa, sul sa-
grato, ci sono stati solo applausi
eincoraggiamenti.«Bravopresi-
dente», «Auguri», «Tenga du-
ro», «Non mollare», gli incita-
mentidellafolla,nonnumerosis-
sima (ma vista l’ora e il sole a
picco sarebbe stato difficile tro-
varne di più), ma molto caloro-
sa. Quindi Napolitano, indossa-
to sulla testa il panama bianco
conbordaturablu,hasalutatole
autorità e gli udinesi ed è salito
sull’auto presidenziale che, al
centro dell’imponente corteo di
macchine e furgoncini, ha im-
boccato viale Venezia per diri-
gersiall’aerobase di Rivolto. Da
quiilpresidentedellaRepubbli-
ca ha lasciato il Friuli per rien-
trareaRoma,dovenelpomerig-
gio di ieri, al Quirinale, ha rice-
vuto il neo presidente tedesco
Wulff.

Tutti positivi e soddisfatti i
commenti di chi ha partecipato
alla cerimonia al Tempio Ossa-
rio. «Abbiamo presentato la
chiesa nella sua veste migliore
dopo i lavori di ristrutturazione
–hadettoilparrocodonGalasso
– . So che adesso c’è l’interesse
del Comune ad arricchire la
cripta come luogo della memo-
ria». «Sono felicissimo – ha det-
to il presidente dei combattenti
ereduciGiuseppeLizzi,cappel-
lod’alpinointesta e fascia bian-
ca e azzurra al petto – abbiamo
messo tutte le nostre forze per
ridare la giusta dignità al Tem-
pio Ossario e la visita di Napoli-
tano è giusta e doverosa». Con-
tento Luciano Rapotez: «Visita
importantissima per omaggiare
imortiinguerra,nellaResisten-
za,chihacombattuto.Onoriamo
i garibaldini e gli osovani, per-
chè la lotta di liberazione in
Friuli è stata una sola». Parole
dielogio perNapolitanoda par-
te di Paola Del Din Carnielli:
«Siamo felici, adesso contiamo
che venga anche a Porzûs. Vedo
chelagentehaunagrandeconsi-
derazione di questo presidente,
che è molto equilibrato».

Inprecedenza,durantelavisi-
ta alla mostra del Tiepolo in ca-
stello, a Napolitano è stato pre-
sentato il progetto «Repubblica
della Carnia. Le radici della li-
bertàedellademocrazia»,porta-
to avanti dall’Università di Udi-
ne assieme alla Regione. Il pro-
motore del progetto, Giovanni
Spangaro, assieme al presiden-
tedellaRegioneTondo,alsinda-
co di Udine Honsell, e al rettore
dell’Università Compagno, ha
dato al capo dello Stato tutte le
informazioni raccolte in una
chiavettaUsbrecanteillogodel-
l’iniziativa.Ilprogetto,chehari-
cevutodallapresidenzadelCon-
sigliolaconcessioneautilizzare
illogoufficialedellecelebrazio-
ni per il 150esimo anniversario
dell’Unità d’Italia, si compone
di quattro momenti: un conve-
gnointernazionaledistudistori-
cinel2011,larealizzazionediun
docu-film sulla Repubblica del-
la Carnia, un percorso didattico
multimedialerivoltoallescuole
e un percorso di turismo storico
e ambientale.
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